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IN POLTRONA/IL MONDO ALLA ROVESCIA 

Viaggi di carta 
e strani compagni 

FILIPPO LOVEANI 
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I H Si favoleggia che Le 
muele Gulliver vecchio cir 
condato da nipoti che solleci 
lavano cunosi narrazioni dei 
suoi viaggi scuotesse la testa 
canuta e scettico e disincan 
litri ripetessedhedalperegn 
ndfe di una vita non si impara 
niente die si possa racconta 
re perché i soli viaggi che si 
(inno veramente sono quelli 
della fantas a (efr Francesco 
Cuccìni album omonimo) 
Siamo affascinati da questa 
leggenda e crediamo che in 
tempi di pacchetti viaggio na 
Uh?) e di viaggiaton senza oc 
chi che nei mari del Sud co
me. noli America precolom 
biana non sanno ritrovare che 
i loro usuali limitati onzzonti 
sia bello offrire alla cunosità 
di viaggiatori slow itinerari di 
caria dove i luoghi sono tra 
sfigurati dalla fantasia e dalla 
mente partono strade per 
paesi come Erewhon dove 1 
malati vengono metói in pn 
gionc e processati i delin 
quenti vanno ali ospedale te 
scuole dell Irragioncvolezza 
insegnano la lingua ipotetica 
e suprema istituzione sono le 
mistiche Banche Musicali 

Questo settecentesco man 
do alla rovescia (disegnato da 
Samuel Buller) non è lontano 
dalle metafisiche Azzorre di 
Antonio Tabucchl (Danna di 
Porto r^m) paese di balene e 
naufragi di taverne e poeti 
dove tra ricordi di viaggio e 
suggestioni letterarie si rac 
contano storie simili ai sogni 
Quei sogni che nella banlieu 
parigina il ragazzo Jacques 
b Aumóne (in «Suburbio e, tu 
4a» dj Queneau) è capacel i 
^sognare ad o c c ^ aperti gì 
vendo mentalmente tutte, (e vj 
te possibili boxeur o invento 
fé attore o esploratore Que 
sto gli permeile la propria im 

maginazione con I aiuto del 
cinema tappeto volante che ti 
trasporta seduto in poltrona 
ai quattro angoli del globo 
magari tn compagnia di gente 
poco raccomandabile o stra 
na come quel tale Perctval 
Bartlebooth che come ci rac 
conta Georges Perec («La vita 
istruzioni per I uso*) si è pre
so la briga di andarsene in gì 
ro per il mondo al solo scopo 
di dipingere cinquecento ac 
quarelli che affidati ad un 
abile artigiano saranno tra 
sformali in altrettanti puzzle 
che lo stesso Perctval cercherà 
di rimettere insieme sarà que
sto non i viaggi lo scopo vero 
della sua Mia Paesi e perso
naggi storie e città che diffidi 
mente incontreremo spostan 
doci con voli charter Non ri 
sulta che ci siano scali nel re-

?DO di Cinofania al di là delle 
èrre Incognite Australi o nel 

là brughiera di Amneran lun 
go il fiume Duardenez dove si 
ritrovano le streghe a Dream 
world vastissimo continente 
di un imprecisato Sud dove 
solo I ardimentoso Randolph 
Carter ha messo piede e nep
pure a Kradak una delle (soie 
della Saggezza nel Pacifico 
settentrionale Di questi e di 
molti altn luoghi troverete le 
mappe solo nel «Manuale dei 
luoghi fantastici* se avrete la 
pazienza e la fortuna di sco
varlo su qualche polveroso 
scaffale di librena 
Samuel Butler «Erewhon- «Ri 
(omo a Erewhon» Adelphi 
Antonio Tabucchi «Donna di 
Porto Pym» Sellerlo 
Raymond Queneau «Suburbio 
«iuga«£inaudL 
Georges .Perec .«La v«a sistoi 
?ìoni per 1 uso Rizzoli 
G Gudalupi/A Mangile! «Ma 
riuale dèi luoghi fantastici-
Rizzoli 

A TAVOLA/L'OCA NERA 

A Torino cucina 
in palcoscenico 

MANLIO VITO RCTAQNI 
• 1 La sala è la stessa ma i 
due moment! sono ben, di
sunii pnma la cena e poi -
alle 23 - lo spellacelo eni 
trambi sempre ad alto livello 
secondo i progetti dei giovani 
organìzzaton 

La cornice è certamente 
suggestiva solo 50 coperti (e 
quindi spettalpn) In un bel 
salone settecentesco nstruttu 
rato arredo raffinato e con 
(ortevole atmosfera molto 
morbida scandita nella pn 
ma parte da portate servite,, 
con tempi ineccepibili da 
gentili camerieri e nella se 
conda parte da spettacoli del 
cosiddetto «teatro di figura» 
cori pupazzi manonette e 
oggetti di vano tipo manovra 
ti dagli attori direttamente 
con le mani oppure tramile i 
tradizionali fili Sia i menu 
che gli spettacoli variano al 
l incirca ogni quindici giorni 

La linea gastronomica 
punta ali allo livello qualitati 
vo a partire dal reperimento 
delle materie prime (in ciò il 
cuoco viene validamente aiu 
tato dille ispirazioni sa! ut iste 
e «puriste» delle animatrici 
del locale) il menu proposto 
per l ipertura -t tanto per in 
tenderci - prevedeva focac 
cina con crema di rascherà 
pàté di noci al tartufo bianco 
flan di spinaci in salsa allo 
zafferano tortelli di magro 
con toma e timo ribollita alla 
toscana sorbetto alla salvia e 
limoncella costolette di 
agnello a| Rosso di Montatoi 
no e - per finire - pera alla 
moda della nonna 

Assolutamente di rilievo la 
carta dei vini (una delle più 
curale del Piemonte) non 
sterminata ma in grado di 
proporre una scelta esclusi 

vamente tra produttori di 
qualità* tutti blasonati sulla 
Guida dei vini d Italia Gam 
bero Rosso-Arcigola intelli 
gente la linea dei prezzi che 
consente di bere - solo per 
fare due esempi - il Sassicaia 
a ^Ornila lire e t migliori Dol 
celli d Alba e di Dogliani a 
I2mila lire Si spazia comun 
que dal Trentino alla Borgo
gna con ovvie predilezioni 
per Toscana e Piemonte al 
trettanto studiate le offerte di 
vini da dessert e di superalo 
liei in cui sono presenti an 
che ran distillati a prezzi ab
bordabili 

Ambiziosi anche i progetti 
sugli spettacoli solo compa 
gnle di affermata professiona 
lilà nello specifico campo del 
teatro di figura Ad aprire la 
stagione è stato il gruppo tori 
nese del Dottor Bostik che 
curerà tutta la programma 
zione e che ha propri mem 
bri tra i fondatori del locale 
Nello spettacolo intitolato 
•Sfere- si è narrata la vita 
quotidiana di un uomo qual 
siasi tra banalità routinana e 
barlumi di dubbio sprigionali 
da sfere luminose belle le 
marionette e ben congegnata 
I azione scenica al termine 
un pò di amaro in cuore 

Il prezzo della cena è di 
50mila lire mentre è di lOmi 
la quello dello spettacolo 
compatibilmente con i posti 
i due momenti sono sundibi 
li per cui è possibile limitarsi 
a cenare o prenotarsi solo 
per lo spettacolo ma la sera 
la funziona al meglio se go 
duta al completo 

Teatro-nstorante L Oca ne 
ra via San Massimo 14 tei 
011/882336 Tonno 

• I Nel corso della conven 
tion pangina dove ha preso il 
via il Movimento per lo Slow 
Food è stalo presentato IA1 
manacco dei Golosi un lavo
ro a più mani che vuole porsi 
al servizio del buongustaio de 
senvendo regione per regione 
città per città i prodotti ali 
mentan tipici di tutta Italia se 
gnalando esclusivamente prò* 
dutton di alto livello qualitatt 
vo L Almanacco è I ultima fa 
tica di Giuseppe Mantovano 
prematuramente scomparso 
nell ottobre scorso che lo ha 
curato con Carlo Petnni ed è 
il frutto altresì del lavoro del 
(estesa rete di collaboraton 
Angola la cui capillare pre 
senza sul territorio ha permes 
so il primo inventano della 
produzione alimentare artigia 
naie di qualità d Italia II Gam 
bero Rosso ha messo a dispo
sizione la competenza della 
sua redazione ricreando cosi 
i accoppiata che ha già dato 
ottime prove di sé con la Gui 
da ai vini d Italia e I équipe é 
stata completata da Casa 
Gancia che si è fatta «spumeg 
giante» sostenitrice dell inizia 
tiva 

Il riferimento storico-lettera 
rio - esplicito dichiarato - è a 
quella miniera di informazioni 
gastronomiche e gastrofisiche 
che fu lAlmanach del gour 
mands di Gnmod de la Rey 
mère scntto in una stagione 
•esplosiva» per 1 arte della cu 
cina e della convrvialità quel 
la a cavallo fra 700 e 800 «Il 
numero degli anfitrioni dei 
convitati e dei ven bongustai 
quello delle indigestioni e dei 
medici è aumentato in prò-

Almanaccando 
sull'Italia 

da mangiare 
porzione spaventosa La 
scienza gastronomica è di ven 
tata di moda tutti hanno volu 
to occuparcene essa è passa 
ta dalle cucine e dalle botte 
ghe al satolli alle biblioteche 
e persino ai teatri noi non di 
spenamo di vedere presto isti 
tutta nelle nostre università 
una cattedra d) gastronomia* 
Cosi scriveva Gnmod ne) 
1808 dipingendo una situa 
zione che ha sapore di attuali 
tà la gente fa forse meno indi 
gestioni ma I interesse per I a 
limentazione è enorme si fa 
salotto di gastronomia alta Tv 
e sui quotidiani proliferano i 
convegni e le pubblicazioni 

GIOVANNI RUFFA 
Ma la cultura gastronomica 
quella che passa attraverso la 
conoscenza dei prodotti del 
proprio temtono la ricerca 
dei produtton di qualità la n 
scoperta di preparazioni tradì 
zionah il nspetto delle caden 
Ze stagionali I occhio al rap 
porto qualità/prezzo ha an 
cora molta strada da fare 
L Almanacco negli intenti di 
Arcigola e Gambero Rosso 
che I hanno voluto e realizza 
to vuote essere uno strumen 
to prezioso per divulgare la 
cultura alimentare una cultu 
ra pericolosamente minaccia 
ta nelle sue espressioni più 
autentiche e tradizionali dal 
I appiattimento del gusto che 

viene imposto dalle multina 
zionali del cibo e dalla filoso
fia del fast food Ecco allora 
un opera che è ben lontano 
dati essere un semplice «indi 
nzzano* ma che ha Id spesso
re delle storie di chi produce e 
lavora la matenà vjva della 
natura unita alla precisione 
«tecnica» dei dati relativi ai 
prodotti 11 lettore può quindi 
scoprire scorrendo le migliata 
di schede suddivise in 27 ge-
nen merceologia (dal! aceto 
a) pane dal formaggio agli in 
saccati) e quattro esercizi 
commerciali (Caffé Pastcce 
ne Gastronomie Enoteche) 
il meglio di quanto 1 artigiana 

to alimentare è in grado di 
produrre in Italia formaggi 
piemontesi prosciutti friulani 
oh toscani mozzarelle cam 
pane ma anche perle scono
sciute ai più come i «formaggi 
di fossa* di Romagna o il pane 
•casarau» sardo il caffé tosta 
to da piccoli produtton o le 
fanne macinate negli ultimi 
mulini a pietra Sono questi i 
frutti migliori di quella realtà 
variegata ricca ed impetibile 
che è la produzione gastrono 
mica regionale italiana un 
patrimonio la cui conservazio
ne e valorizzazione è I obietti 
vo pnmano dell Almanacco 
Dopo la positiva espenenza 
della Guida dei vini il cui sue 
cesso presso il pubblico dei 
consumaton e degli appassio
nati è proprio nel suo taglio 
da «non addetto ai lavori» e 
nella sua volontà di racconta 
re le stone degli uomini che 
stanno dietro le bottiglie che 
beviamo anche nell Alma 
nacco dei Golosi ampio nlie 
vo è stato dato alle notizie sui 
produttori raccontando vieen 
de spesso interessanti come 
romanzi ricche come sono di 
passioni ed umanità La no
stra «guida italiana dal pro
sciutto al bignè* (cosi recita la 
copertina) vuole dunque es 
sere un punto di partenza più 
che di arrivo in quel) opera di 
difesa e nscoperta della cultu 
ra matenale che si espnme 
nella tradizione del cibo ma 
si propone anche più prosai 
camente come un ideale 
compagno di viaggio per il tu 
mia attento e curioso che 
ami esplorare il vasto conti 
nenie dell italica golosità 

IN POLTRONA/DAL PAIOLO AL FAST FOOD 

PIATTI CARATTERISTICI IN OGNI REGIONE ITALIANA 

• • Dappnma fu la fame -e 
poi venne il piacere della go
la almeno là dove fu possibi 
le La stona della gastronomia 
di una civiltà o di una nazione 
passa attraverso questi due 
estremi con alti e bassi con 
toni variegati a seconda delle 
materie pnme e della relativa 
stabilità economica E passa 
soprattutto attraverso la cuci 
na borghese (del resto la sto
ria della gastronomia tratta 
quasi esclusivamente di essa) 
e poi attraverso la miseranda 
e monocorde sequenza del 
piatti poveri Ed è qui In que 
sta fascia di lavoraton della 
(erra e della fabbrica che il 
pranzo da quello per il batte
simo del pnmogenito ma 
Schio a quello dei funerali 
dal banchetto della leva o del 
«tirar ti biglietto» pnma di par 
tir militare al matrimonio è 
qui dicevo che il convivio di 
venta momento importante e 
simbolo sociale perché per 
una volta tanto ci si sollevava 
dalla routine alimentare gior 
naliera dove la carne e il pane 
bianco raramente facevano la 
loro comparsa Per questo il 
banchetto popolare diventava 
Copia di quello borghese an 
che se non privo di genuinità 
inventiva 

Gli incontn a tavola non so 
lo erano scanditi dai grandi 
momenti esistenziali ma an 
che il Natale la Pasqua Ca 
podanno oppure 1 momenti 
di festa legati ai cicli stagionali 
e produttivi quali la mietitura 
la vendemmia 1 uccisione del 
maiale costituivano felici oc 
castoni 

Migliorando le condizioni 
economiche aumentava il 
numero degli incontn durante 
1 arco dell anno a partire dal 

I pranzi delle feste 
ARMANDO OANHRA 

I Ottocento fino ai nostri anni 
Cinquanta poi il passaggio 
dalla civiltà contadina a quel 
la industriale ha spezzato 
molti legami col passato an 
che tra i fornelli e attorno alla 
tavola La cucina col grande 
tavolo in legno massiccio non 
è pul il fulcro della casa si va 
imponendo i anonima e pia 
sticosa «cucina americana» 
piccola e insignificante men 
tre il caldo cotto del pavimen 
to viene buttato per far posto 
alla graniglia E qui in questo 
angusto spazio anonimo qua 
le combnccota mai avrebbe 
potuto trovar posto9 E con 
quale spirito' Per fortuna no 
nostante tutto il gusto per il 
pranzo non è tramontato an 
che se ì luoghi come abbia 
mo visto sono cambia i e co 

SI le tecniche di preparazione 
come i menù 

Adesso al tramontar degli 
anni Ottanta la combnccola é 
diventata più esigente e colta 
e diversi da quelli di un tempo 
sono i conversari non è più la 
luna generatrice di raccolti il 
fi o conduttore Più elaborata 
e spesso frutto di ricerca ga 
stronomica è la lista delle vi 
lande e più ncca quella dei 
vini spaziando oltre t locali 
Qualche volta compare la lista 
dei pani quale massimo della 
raffinatezza Ma il concetto è 
nmasto vivaddio il mangiare 
lento assaporato e discusso 
nei suoi ingredienti e nella 
sua preparazione quale sco
perta e (onte di piaceri la 
conversazione finalmente li 
bera e incauta se eccitata da 

qualche buon bicchiere la vi 
vace animosità talvolta quan 
do il tema trattato tocca dlffi 
ciii vertici insomma il cuore 
del rito è soprawissutp Anche 
la cucina ha ritrovato spazi 
più funzionali 

Le feste di fine anno ne di 
ventano ghiotta occasione 
Natale poi quale incontro «m 
timo» tra familiari e parenti 
(•Natale coi tuoi») assume 
valenze particolan perché ac 
canto alla tradizione dello 
scambio dei doni è da nmar 
i ire quella culinaria anche 
M. fruito di revival ma ciò non 
la mortifica Infatti e il mo
mento più di ogni altro nel 
I anno della riscoperta del 
piatto regionale o locale che 
gratifica sia chi lo confeziona 
sia chi lo gusta non per men 

te le cuciniere il più delle voi* 
te sono le* nonne o le più an 
ziane in famiglia 

La festa del Natale che al 
tro poi non è che la versione 
cristiana delle Calende roma 
ne ha si il suo perno laico nel 
pranzo di mezzogiorno tutta 
via non è molto tempo che 
trovava una felce premessa 
alla vigilia o addinttura dopo 
la messa di mezzanotte Era 
quest ultimo però un incon
tro tra gli uomini della borgata 
o della fattona per assaggiare 
in anticipo ciò che le donne 
avevano preparato per il gran 
de avvenimento ad esempio 
sulle colline del basso Pie 
monte gli uomini stressati dal 
lungo digiuno che la vigilia 
imponeva gustavano gli 
agnolotti al vino cioè ravioli 
fumanti in 'azza inorati di bar 
bera o dolcetto 1 bigoli con la 
sardela e il mandorlato costi 
tuivano invece il clou de} 
pranzo della vigilia nel Vene 
to 

Ogni regione italiana ha il 
suo piatto forte delle feste ai 
già citati agnolotti piemontesi 
seguiti dal cappone lesso al 
bue grasso della Lunigiana al 
panettone milanese al Pana 
rello genovese al pan e saba 
sardo ecc 

Anche net Ijoghi più remoti 
e nascosti ossia più lontani 
dai clamori della vita sociale 
il Natale aveva un appendice 
•godereccia» parlo dei mona 
sten dove le feste religiose 
permettevano piacevoli tra 
sgressioni alle regole E cosi 
nel convento di S Chiara di 
Atn si cuoceva un brodo di 
Natale del zioso aggiustato 
con tocchetti di cardo bollito 
uova battute e parmigiano ed 
infine profumato con limone 
e noce moscata 

Cultura materiale 
a tutta pagina 

ANGELA LUNA 

• • La stona della cultura 
matenale è un universo anco
ra tutto da esplorare nono
stante da decenni da quando 
cioè la scuola storiografica 
delle Annales ne iniziò la va 
lonzzazione siano diventate 
frequenti le ricerche e le pub
blicazioni Tra le novità edito
riali di questo 1989 eccone tre 
che pur con approcci diversi 
affrontano il tema dell alimen 
fazione e del rapporto dell uo
mo con il cibo 

Dal paiuolo dell età prein 
dustnale che bolliva continua 
mente appeso al focolare alla 
moda deletena del fast food 
Piero Camporesi in «La terra e 
la luna» traccia un analisi ap
profondita dell alimentazione 
e della stona sociale sceglien 
do come territorio privilegiato 
I Italia settentnoriate Dal vec 
chio mondo rurale la cui vita 
era scandita dai cicli lunari e 
dalle liturgie domestiche I au 
tore giunge a delineare un 
quadro enigmatico e inquie 
tante del presente dove co 
stumi alimentan e collettivi su 
biscono contaminazioni avvi
lenti 

Massimo Montanari medie 
valista ali Università di Bolo
gna dopo i bellissimi studi 
sulla vita rurale e sull alirnen 
tazione contadina nel Me* 
dioevo esce con «Convivio» 
L autore parte dall assunto 
che mangiare è vivere anzi 
cum vivere visto che la di 
mensione sociale sembra 
connaturata ali uomo II mo
mento conviviale H banchet 
to assume cosi una pluralità 
di significati non solo luogo 
dove la vita si alimenta ma 
luogo di ritualità, veicolo di 
comunicazione espressione 
in chiave simbolica, di valori 
di vita specchio di rappòrti 
sociali Tutte le culture e le so 
ctetà si sono espresse nel 
convivio» che diventa uh effi 

cace strumento per cogliere 
I evolversi delle forme storiche 
della cultura alimentare, e 
non solo quella E allora, di 
convivio in convivio attraver 
so Esiodo Ippocrate Plutarco 
Plinio san Francesco Boccac
cio Sacchetti Chaucer frate 
Savonarola si giunge fino a 
Bartolomeo Platina passando 
per 256 «unità tematiche» e 
una pluralità di testi di cui 
molti selezionati alt Intèrno di 
quella cultura minore che re 
gistrando minuziosamente U 
quotidiano restituisce una do
cumentata e godibile Imma 
gine della cultura occidentale 
del cibo nella sua evoluzione 
storica Dalla storia della cui 
tura matenale alla chimica 
dalla descrizione organoletti 
ca degli alimenti alle tecniche 
della loro produzione con 
brevi escursioni sul tema degli 
additivi e delle mode alimeli' 
tari «Il cibo e la cucina» di Ha 
rok) McGee» è stato definito 
uh «vademecum per chef* Ma 
sta benissimo nelle mani del 
consumatore per il taglio di 
vulgati™ dove fa chiarezza e 
coniugata con la precisione 
del supporto scientifico E una 
lettura consigliabile a chi ma 
nipola alimenti o semplice 
mente a chi è curioso di co
noscere la composizione le 
proprietà la stona dei cibi 
Qualche ricetta antica indica 
ztóni sui metodi di cottura e di 
conservazione schemi e ta 
belle comparative facilitarlo |a 
lettura di questo che si pre 
senta come un vero trattato di 
scienza dell alimemaiiohe 
nero Canpore*.. La l e m 
e to luna. Il Saggiatore, 1989 
*• 3?i? pagine -Tura 3WW0 
M-wlmo MonUnjqV G o * 
MMO, LatereaJjW9-jB£M 
line - Lire I b i * » HaVoM 
McGee, i l cibo e la cucina. 
Franco Muzio - 782 pagine -
Un* 60 000 r 

A TAVOLA/LA CHIOCCIOLA 

Cuneo slow 
ha la sua osteria 

MOLA OMO 
» • In principio era Treiso 
I Osteria dell Unione di Pina 
con i suoi agnolotti al plin e 
il coniglio più buono del 
mondo venne poi il Boc 
condivino nello storico cor 
(ile di via Mendicità Istruita 
di Bra regno di Mana mae 
stra di taiarin e di schiere di 
giovani chefs di belle spe 
ranze I Ostena dell Arco 
ad Alba nel cuore nobile 
della Unga segnò I affer
marsi di Arcigola sul territo
rio, mentre I Arcangelo di 
bra divenne I elegante arri 
miraglla di una flotta di cu 
Cina sempre più ncca e pre 
stigiosa Questa flotta oggi si 
arricchisce di una nuova 
unità e nell 89 anno dello 
Slow Food e della sua mar 
eia nel mondo sul nome 
non potevano esserci dub 
bi Osteria della Chiocciola 

Ecco allora nel bel centro 
storico di Cuneo piacevole 
e caldo con le sue archilei 
ture un pò austere e un pò 
rustiche mostrare la sua in 
segna questo bar enoteca 
nstorante dove si sta bene 
in qualunque momento del 
la giornata II bello è la con
tinuità degli spazi che per 
mette di esplorare la ncca 
collezione di vini italiani 
francesi e americani di se 
dere ai bei tavolini di mar 
mo per degustare un bic 
chiere alla mescita magan 
accompagnato da uno 
spuntino di formaggi o salu
mi di curiosare nelle vetri 
nette che espongono spe 
cialità locali oppure di sali 
re al piano superiore che 
ospita in una stupenda sala 
con soffitto a cassettoni del 

700 il ristorante 
In cucina Davide Testa, , 

allievo ormài bravissimo 
della grande Maria Proglio 
di Bra prepara i piatti della 
tradizione condendoli con 
tocchi di personale inventi
va i classici taiarin gli sfor
mati di verdura con fondu
ta gli umidi bonet e panna 
cotta i brasati ma anche ti 
piche preparazioni popola
ri la trippa il merluzzo al 
verde 

Peri vini ovviamente, ba 
sta chiedere la carta nspec-
chia le prestigiose offerte 
dell enoteca Per il menù 
degustazione si spendono 
30 000 lire esclusi i vini 

Gli animatori di tutto que
sto bendidio' Due perso
naggi di indiscussa compe
tenza Maura Biancotto no 
ta anche come •! altra metà 
di Arcigola» frizzante e dol 
ce come una coppa di mo
scato accoglie gli ospiti con 
delizioso savoir (aire, ricca 
dell espenenza maturata al-
1 Arco ed ali Arcangelo, Gigi 
Riva bancario pentito, 
esperto in millesimi più che 
in valute un enotecarìo at
tento e oculato sempre beri 
disposto verso il cliente ap
passionato cui dispensa vo
lentieri insieme ai suol vini, 
la sua sapienza enologica 
E intorno a lord in una 
scommessa nata con il sim
bolo dell arcigolosa luma
china la collaborazione e il 
calore di tanti amici 

Osteria della Chiocciola 
Via Possano l 

Tel 0171/66377 
(Chiuso la domenica) 

l'Unità 
Sabato 
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